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Il Legislatore italiano di fronte alla Chiesa Cattolica. 



La questione religiosa sì solleva oggi runKorosamente in 
Italia. 

Il segnala della battaglia partiva dal programma di 
Stradella ^ cbe consacrato dalla parola reale, era tradotto 
ih una prima legge , la quale vivamente combattuta nella 
camera dei Deputati e respinta in Senato , potrebbe , quando 
ilbonsendo della inazione non si opponga, dividere l'Italia 
in due schiere arieggianti le antiche fazioni : Guelfi e Ghi- 
bellini, con recente denominazione: Clericali e Ce$ari$ti. 

Non è già che i moderati per aggiunger forza al Ipro 
partito siansi raccolti sotto la bandiera clericale; né che 
r, antica sinifitra voglia far rivivere xkel 1877 il sistema di 
Giuseppe IL * . 

. Da questi estremi teorimmmte ahhorriscoxio i due partiti; 
ini>^ di fatto però airri^hierebbero pervenirvi, 3e per av- 
ventura accecati dalla pf^ssione non soffrissero temperar 
mento alcuno nelF ajpplicazione del loro programma. 

Cosi i seguaci ai Cavour colla utopia della separazione 
ossoZu^a >ilegitt^nandorindiffejrentismo religioso, indiretta- 
imente e colla «pretesa di libero. Chiesa^ torrebberq ogni freno 
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alla potenza rivale; mentre gli attuali ministri sulla via 
già segnata, (quando non sovvenga loro più savio consiglio), 
ci ricondurrebbero alla prepotenza imperatoria. 

Ecco per tal modo novamente divisa V Italia per la que- 
stione religiosa! 

Questo fatto, anche per ragioni politiche, che s^ fanno 
oggi troppo vivamente sentire per doverle enunciare, bi- 
sogna prevenirlo; e lo potrà il governo, quando avanti 
tutto si guardi egli stesso dal rappresentare un partito, ade- 
rendo tenacemente a preconcetto sistema. 

Il dottrinalismo politico-religioso sempre nocivo agli Stati , 
lo sajelite^cn gjù ^o^Qti ìs^ ^t^fi^;JJq.^fp j:j9p,|^|.^, ^pcora 
rassodata la coscienza pubblica ; né avendosi dello Stato un 
giusto concetto, facilmente si è mossi alla reazione. 

©he fet^e' àsdotìque? - ^ / • '^ r - ' 

Sollevarsi al dissopra dei sistemi ; abbandonare alla stonisi 
ed d àt^bìUoii ài teologi e pubblidstif'le ì»finìti^< qjaestlòni 
sili f'appof^H frU Cféie^ e Staio; non ppéi^ppe^na, tégig^ tó 
otnaggiò àà un ^a,Hìto éóW odiii^tiène di d^un«0^i4at ad ogni 
codio ;I ma; provv^e^e ■ sàviament^^ ai Msdgnlf i&ianlaiièi? 
cfèH iaié ^^tBLi^a,inaipen(Psma, da''ittdoil«rat^é anche iai'tibtb 
di pAissofllo oi di oltrimontaBo Sé T esàére ' ^ussofilo 'd 
oltramontane lo' esìgessero IttgiustJda e' lai difesa ^d^^ 
Slitto.''" *■•" " ' - -. ■' 1 • •■' ' ' ^ ' • ' V. •' i' •'■' 

Darò un' esèmpio per- rendere chiarisi quesla idesP, ^oh^i 
é^LùAiò d! éoz^o^viòtentèmenteài due J^r^iti, putirebbe «èBi^é 
malignamente interpretata. i j ' ' ' • ' 

* 'Nénà òdòlipazloiie di ftotnà noi ci isiàitìoi obbligati, -peitìno 
còlla'€oitè di Bterllnd , h mantetie^i^ hi digtiM ed' inàipevi=^ 
rfén^'iJèl tfà'po^stì;fffeÉM' della Chiesa «^ttkìli^v (>l>''i'J'i"v 

(4) yedi ^ttiMl9> Camet^a,^ Legislatura l^, frima Sessione ^^l(f -^ 
Documenti (Ùplomatici: lé Novembre iòllò pag.^id^ e seg: ] ' '^ 

Fra questi (tocameùCi vi ha una Wta déli^ainbadctktot^e dÌ*Bér\iiióV M 
cui' si HcQÌMaf air Italia l'obbligazione ^^i re «hl^lél^id U<^i faf?oi4»#1 
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la lìbef^^-ei^iiHlipefl^d^iKtaii^d»^^ 4l'¥^il%«6e6 d^ ted^ da' 
retidere:, Honicbe'>tappJftU(>>j^stì?ffl(Jfi«^'11 'ppitìòiptttó t^ 

naie-'»' ^4), ■•'' - -^ ^'\sv*>\v\v ó:^«:ti»*n Ij-t v^;"* f« ^ « 

' ìioik si' c«rtJii't)ra T 'oMfein^ ^ la wa«u» di qu^ek© gu¥miiiè 
da ntó promefifie: Ili èiquietdc^c ^oppò aiHÌoa, che et de^ 
vierebbe dal »oBtrò' proposito;*' - : 'o : . » 

Sta-il fitt1i<>'>ch6 i^mté gurìmziè' ò%gì sono*' fc^j^/ ^. gtì- 
attuali depositari del potere debboiiòi colla loro cotìdc^a^ 
convalidare questa; pbbligaiftme/ Tac^iètiio \icmqt!i& le opi- 
nioni individuaUt " •- ^ ' '''^' '• t •< i 

L^a^i^eriioiuetal^attolRismio di^l*.J^;;. o di*Dt'...{tìonàui*ì'*ebbe 
all'odio del papato, 'inanpcisti atgovera<i»d^ Italia debbono 
gli atftiali minietPÌ^«tìttnlfenei^ìe:soynttÌ promesse date à/H^ 
presa* di Bomaj^iròi debbo^p'àimèntieajl'e: ebe la stoHa del 
papato è storia dimomìni'ie'^di toàtì'ilaiiai¥ér ^b'B tii^tò il' 
mondo riconosce V inoivilimsento 'ilna'S0C0nda volta diffuao 
dal Campidòglio 'qoh vessillo (fella* Croce; che gli stésfei pel- 
legrinaggi , ' lo stesso ? btìolo^ di S. » Pietro' sòlfio un dtilaggio 
alia potenza, italiana raippfésóìitatàdàlPidèà= rfeligibsà ; che 
colia badata de^poiiek'e temporale un'altra grande rifbrma 
si è iniaiata^ la lilièè'tà^lm estésa 'dalt elemenio' politico; 
che questa riforina^iflipossitóltei ad affettuarsi ili Germania, 
in Francia, intSvizfcerar/it mcindd la atlentfe (al*ri giudi- 
cheranno sea to?to od )»• ragione) dall' Itìsilia civile* (^); 

i ,r ^ . .• -. : ..,(1 ' ■ , ' ^ : • :■: ' " '*• . o . 

cattolici i qaali; a'^^rifto* H^Jailiano irwantlehtfimentb' della etójfjtt'tó étf 
indipendenza del Capo.Ssprèno'àdUa'ltitdGfoi«s#»^ ^ É inotìiè agghin^ 
gere che a qaesta nota e. ad altri simili atti pro?enieDti dai governi 
d'BaiDp)a;M{ rtosiro^^Mìtfl^Ci&fO Hfi|K)kid689e ossè(}aio&am6nte. 

(1) Vèéi ilr propoli W'*ì Vrtogeilo dì 'léigge "cottA sua' l'èladone per il 
ttasportò éMkP'ìòè^ify^ w^Xorm' pagr'l't'^ é' Séfe. loc^ éì.% te modifida- 
zioni al codice penale ed al R. Editto sulla Stampa pag. 343 e seg. loc^. «ttf 
-t8)'V0di<fé oéième gumtiòi^pùmièà ém»6kib!he é Mr mesd'An^riéim 
di Guglielmo Landon — Letteré»^(W*e «'TWbiftoIK'Tirtiftie ♦8%. 
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che fondamento! a qu99to è il riconoseimenlo pratico del catiO" 
Hcùma^, quale g9gliar4o elegUtima oi*gai)isiaaiO del concetto 
Cristiano; organismo riconosciuto dai protestianti stessi, die 
trae la sua origine dal papato aderente necessarmmente. al 
vescovo di Boma sueces^ore in^iisfua^ di S. Pietro; donde 
deriva la conseguenza: che il sommo Pontefice da Roma 
governi la cattolicità con maggiore libertà e dignità di 
quella che godesse prima sotto la tutela dell' Austria , o 
munito di baionette francesi. 

Per dare esecuaiope a questi principi, oggi confermati 
da una legge fondamentale del regno (1), abbiasi il co- 
raggio di apparire 0ziandio clericali avanti all' estrema 
sinistra; imperocché un programma diverso potrebbe sol- 
leyaJ*e sospetti di slealtà pi^esso le nazioni cattoliche, e 
provocare la partenza del Papa da Roma, togliendoci 
cosi una massima gloria e reale potenza, che Verrebbe 
sfruttata poi dai popoli vicini a rtostro danno. 

Né receda per ciò il governo dal suo proposito di otte- 
nére energicamente V osservanza delle leggi dal Clero (a 
cui del resto non si conviene 1' odioso privilegio di una 
singolare repressione); e più che dal Clero, da un partito 
reUgioso^politico, che si impone alla Chiesa stessa.... Qui 
nella pratica distinzione fra Chiesa e partito deve mani- 
festarsi la sapienza e virtù del Legislatore Italiana. 

La coscienza dello Stato inviolabile organamento giuri- 
dico, che ritrae dalla Natura e da Dio la sua esistenza, dove 
non penetri per me^zo della ragione e della fede, deve 
farsi sentire necessariamente eolla forza. 

Io non sottoscrivo certo alle idee di questo, .ministro protestante; sono 
però esse degne di considerazione » dacebò i nostri' pubblicisti sono soliti 
ricorrere agli 9tati Uniti come ali' esmplare delle relazioni fra Chiesa e 
Stato. , ^ ^ 

(4) L, Sulle ijpra^2;i^ 43 Maggio, 48*3^4, .cbeioapone radicali innova- 
zioni al nostro diritto pubU^co^^eccleaiastiGp. • i , •. < 
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£ ciò si fsLccia non mendicanda leggi dalla Francia» dal 
Belgio dalla Prussia, ma.ritraendole queste dalle esigenze 
locali; esigenze y che scbiettamente debbono melarsi avanti 
la proposta della legge e non o^mparire troppo tardi acco- 
modate in favore della legge stessa , come avvenne recen* 
temente in Senato. 

Concludiamo. 

L'assolutismo dottrinale di. uomini politici é sempre nocivo 
ad uno Stato in tutte le quistioni, siano pure economiche; 
per cui non si potrebbe mai esclusivamente seguire o pro^ 
titanismo o libertà di commercio; ma in fatto di religione 
non è. solo nocivo ma recisamente impossibile. 

Ne volete una prova? 

L' Italia ba proclamato la separazione deUo Stato dalla 
Chtesft; ebbene si è potuta essa ottenere? 

No davvero! 

Si potrà ottenere J)er l'avvenire? 

Alcuni separatisti rispondono di si coi decantati esempi 
del Belgio e degli Stati Uniti ; ma il Belgio ba il clero 
salariato, e ciò sbasti per smentire og^ separazione; e degli 
Stati Uniti noi ne abbiamo idee erronee, come diceva un 
ministro evangelico, americano conoscitore di cose ita- 
liane (1). r 

Bisogna dunque di necessità lasciare le teorie agli scrit- 
tokri^ attenendosi ad un pratico ecoletisdno. . 

Né in queista scelta potrà mancare un indirizzo razionale. 

Questo naturalmente si offre nello studio delle singole 
li^gi, rapporto al concetto giuridico^ òhe le inforni. 

É una legge a mo' d' esempio , in cui spicca il carattere 
finariziario ed amministrativo? ebbene si badi se s^a dessa 
conforme all' equa distribuzione, dei pesi sociali, ed air or- 

(4) iMudon op.cit. leU. 4.<r ia oqi si espongono le idee erronee sulle 
Chiese Americane , che si trono/no negli sentieri Catt^ici. 
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gabamento attuale deUio Stialo; la shcantìdari questa legge 
Bella sua intima natura, per ddriyarne le ^e oopsegueózèi 
in ordine monzle, jMMtiko «d'^ooTlomfb»/ slppanw^B. insommai 
sinceramente per. se stiss^a «na ìb^/mqni ^igmia dHto Stqta^ 
non un ejbuo . di un p^im^ramma^oiiiióo qwihmfue, o di 
preconcetto sistema. ' 

K questa stregua è bene che sieno misurati i nostri i- 
stTtu<ti< politieò-^eolesia^tiet'; e noi prendiamo le mosse da 
una legge, preseptata* alla Gamepa dei Deputati il 27 Mario 
1877: la oofwer$iom d9Ì benefici ouraii in rendita pubbHctt. . 

Foiplè sì tratta di raggiungere un intentò pratico , sarà 
nostro studio eivit^^a ogni quistione (H'VompePenza di fronte 
al diritto canonico. 

Tali ^uestttoi di loco natura infinite noQ sdlo ci devie- 
rebbero dal nostro proposito di giovare al momento» tàa 
potrebbero per avventura produrre V effetto 'contrario : fo- 
mentare d'ambo le parti le» ire, renjiere vieppiù difficile 
una conciliazione desiderata da ttttiji i baoni (1), e. dare 
alle leggi imminenti il carattere! bruitale di rappresaglia.^... 

Ammattiamo dunque il diritto pqbblico^ ecclesiastico , 
^p^le è sbrtei in questi ultimi tempi ih Italia, soltanto come 
un fatto le^slativo senza pretesa di giustificarlo 

Secondo tale indirizzo, dopo aver esposto 1.^ lo stato at- 
tuale del legislatore italiano di fronte alla Chiesa Cattolfoa, 
domandiamo: 2.^ in ùhe <x)]i6iste questa convemionè?:.^^^^ 
quale il concetto giuridieo, su eui ^i fónda?. 4^^ .ammesso 
questa concetto /può egli i estendersi ai beni della parc^- 
chialità in gen^e^ ed in particolare ai benefici ^^ratir^5.^ 
ponno realmente la società e lo Statb ritrarre un vantaggio 
morale politico ed economicoi da questa obnversionet 6 fi quid 
agmdmn dunìque?.... rispettare i benefici curati v obbligando 

(<) Questo debtderio si- tm^ pure matttfeéltó Mk t^oénle disoòsèibkie 
in Senato intorno 9i\'Fro§étÌò di Éegge 'èùnttù gii abusi del Okrò. 
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gli: iuveatiti e .gli econaamfiaUa rigorosa 06sék*i;^iuaVdellè 
leggi amministrative finora vigenti; 7.^ che se iruolsi ma 
ogni modo distrutto V ente bm^cio, si proceda gradatamente 

alla conversione H4f^'^fi^^<^^ÌÌ9^^^>'^%!^^ ^^S^^ ^^' 

tuali iQvestitiy e vi si applichi, con modificazioni imposte 

daite» àpfecialità^dèlF*Lr^bien*ò', la legge di ceiàuàziàne'pèi^ la 
SiciHà 4^ Ag0étó48tì^/^^ i , ; . . ^ 

te 6hel cMidteta la eMiversiò(!«? - 

Questa consiste tìeìla^rfèvolurione al demanio dello Stato 
d'èiihóni' appartenentf ài benèfici fcùrati, coir obbligo al de- 
mànio stesso di inscrivere a'fa^ore 'ielparnoco pra tempore 
dal giorno ' della' pi*esa di possesso là rèndita del 8 - p^r 
centi) ragguagliata sul^ p^eizo d* agg^ddìcaziòne dei beni, 
depurata dai debiti e pesi ipotecari è Hdottadi lift quintol (ì) 

'Cosi il demanio, al'qiitófo'sì dice, istantail'eam ente ac- 
quisterebbe il po'àsessb dì 30Ò milioni, aggravandosi però 
Fo àtato'in avvenirlo dì'tin ifagénté debito, quali darebbero 
ìe bongrtie parrocchiali. • i * 

' I governanti ci ^1 restò Vi Veildo in giornata , si danno potò 
pensiero del debito , ^ccdtié* càùitrialB pagabile dai nepoti; 
e godono soltanto di rista urare al momento le pubbliche 

finanze Cosi va il mondo!...... I nostri padri lasciavano 

il pubblico tesoro, noi lasciamo ai .posteri il gran libro 

(1) Vedi ì\.ProQeitOr-Cgmera dei Deputati: Tornata 27 Marzo d8'^7. 
Quésto progetto di legge sì riporta guanto al ihodo di effettuare Tope 
i^àiAòne àHé logè^'ifetìitìvelìr VA^6 im' e ''\% Agosto ^«67. " 

Il riferirsi semplicemente a queste leggi, senza introdurvi veruna mo 
dìfioa^Km^ , pròva ete il «òmpilt^iove ^del Idrogetto ignora aiatto Iid gravi 
difficoltà sorte nella applicazione dx:deitet l^ggi abDlithe. e ije più gravi 
discrepanze dei nostri supremi tribunali. ; . ; 
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dèi debito pubblico , senza punto rassicurazione contro gì' in^ 
ceftdL.i»,*.. 

Quale il concetto giuridico? 

Se si attende ai discorsi cpn. cui il.goveri^o, le commise 
sioni parlamentari e i deputati tenta^o^o giustificare le 
leggi antecedenti abolitive del 7 Luglio 1866 e 15 Agosto 
1867 (1), alle quali si richiama anche 1* attuale progetto (2), 
dobbiamo riconoscere quale principio giuridico della devo- 
luzione e della conversione dei beni il segfiente: 

Le associazioni e gli enti morali hanno il diritto di ac- 
quistare e di possedere in quanto godono della personalità 
giuridica; lo stato che costituisce <}uesta persona^tà può 
anche toglierla; tolta questa, Pente è civilmente defunto; 
si apr« quindi la successione; Orlo stato naturalmente è 
chiamato erede, e può disporre a, suo talento dei beni a 
lui pervenuti legalmente. ^ 

Si potrebbe opporre che lo Stato riconosqe ma non dona 
la personalità; e che la successione è sempre relativa alla 
natura ed al/o scopo dell' istituzioixe o deli' ente morale 
sopprimibile , onde i beni di questi dovrebbero devolversi 
nel caso concreto a favore di altri istutiti conge^eri , od 
ai comuni, al cui vantaggio minavano i donatori.... 

Necessarie eccezioni. 

Ma dato pure nello Stato T ordinario diritto di devoluzione 
e di conversione rispetto ai beni| appartenenti agli enti 

(4) Vedi Atti detta Camradei Deputati <3imgn^ £366 eé in partiooiflre 
a Giugno pag. 2i04 e Luifiio 1897. 
(2) Art. 4, 2,3, 7, e 44. 
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morali» può egli questo diritto mdkimtamnie esercitarci?.... 
Don vi 8000 necessarie ec(^zi^ni? 
. Badate bene al principio stesso, -conroui si giualifielierebbe 
tanto assolutismo nello Stalo; e da ijiiesto^ scaturirebbeiro 
necessarie eccezioni, e distinzioni a £E^rore delle Parrocchie 
e de' benefici curati. 

Ammesso nello stato il diritto di dare e di torre la. per- 
sonalità agli enti morali, ragion vaple che sì limiti quésto 
diritto entro i cofani della vita stessa. sociale; pe^•xui non 
possa lo stato attaccare; un' esistenza» che al proprio^ t^gOr 
nismo sia necessaria,,.*.. 

A mo' d'esempio cQme lo stato non potrà mai distruggerle 
r ente morale comune , senza tentare aUa propria vita poUHòA, 
cosi non potrà distruggere la parroqchialità> ed il benefìcio 
curato, senza attentare al proprio organismo etico religioso (i), 

É necessità dunque distinguere jra' gli enti morali edv in 
pai^ticolarè gli enti n^orali-ecclesiastici quelli ,ch'e senio 
una parte integrante del colto, dagli altri che sono soliO 
una parte ornamentale o superflua. , 

La Parrocchia è parte integrante del cattolicìsmo , ed in^ 
direttamente lo è pure dello Stato. Imperocché il cattolir 
cismo è religione dello Stato se non nel significato di.r^- 
tìgione ufficiale, giusta il primo articolo dello Statuto (da 
cui aborrono i nostri pubblicisti) almeno come un f^tto, 
quale espressione cioè libera e legittima del Éenfimeritò religioso 
nella maggioranza degk italiani. \\ gov;eriìo italiano quindi 
non potrà mai offendere il cattolicismp nella sua vita essen- 
ziale, sen^a mancare a se stesso...., al proprio compito eticor 
religioso. , 

(1) Non è già che noi riteniamo assolutamente neccessaria l'esistenza 
dell' ente beneficio curato: sarebbe <|iiesta on' asserzione contraria 9lla 
ragione ed al fatto. Ciò che riteniamo necessario si è V ufficio Parrocchiale , 
e per logica consegnenza una congrua è perpetua retribuzione, la quale, 
a nostro avviso è minacciata dall' attuale Progetto di conversione. 
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St patraano MasiiDa^i& le leggi ^coÉitfO/lé ùonfrat^r^^iife^h 
gli economali (altro og^^Wc^Mla 'Ìé^ge^pbp(>Wa)^ màfte^- 
auÀo sertattieme^ tOMÀ' ^soslenere: :th& tàlA istituii i^jàno 
necessari airafrgabìm|o'religi(>séid^lo stdto, m qùaiitt) Bidnè 
parte in*egriBÌnte della Chiefetetu.vj Ciò si puó^ si deye^dire 

soltanto della Parrocchia '^ •» ' ^ 

^ Ifi si opporrà per avventura 5^ che còlla oó^emone èon 
si distrugge la pkrrooehialitd; if cui beni 4eÌ msfeto come 
qtielli del v^secwédo; sotto già^ton^^er^iti in forza déHa legge 
7 JÀi^o 4866; lé Affusto f867eàM Agosto 4870 altfi P, 

Avanti ad una legge non rimane -al tro^ diritto che giu^ 
dioar^la^ condotta del legisla^teré e ^questa-non dubitia/mo 
diehiarerla 2>^«;?«onató- . >. w .. . : 

Dii^ratta una personalità ne gegcreper^gicàbonsegùetì^a 
hi devoluzione B kb ùùni;ersù)ne; me <5òntìervare ìsl persóna 
pkri^cchia, toglieiKiolé la facoltà c6 acquisiare erdi' poSée- 
disre, è un con$erva^e Ì« personalità colla massimct ' dimìT 
nazione di oipo, per l<) méM^ cult' inoramene ; p^^khé'lB, 
parrocchia nulla possederebbe' di reutè\ né potrebbe^ ilccjui- 
stare per l'avvenire, ma^ avi'ebbè solo diritto ù p&róèpire 
nna determinata rendita^* ' 

Eh via^ si oj^òne, trattasi solo di un próvx^edimetilo 
abmimstrativo, secando le nostre leggi eemT^, giacche Jé 
temporalità e V afmmini&tt^sione dei bèneficii costituiscono 
ima\tegàtia (4). Won- è ^quindi il cékso di spègliaisione? 

Siamo^ siiiceri.v,.' Di due atti riìsulta^ T operariy)ù\^ pi'ojioàta 
dal governo: il ^pi^inio là devoluzione e si' rlitólvé in sfésohrtò 
spoglio: il secondo la conversione, ed è una rekttiòh restitu- 
zione indennità. '' ^ * ' 

Non nego: che il governo ha diritto ài* amministrazione 

's(*l) e I sfratti del benefiol vaèantiì codtitiiiscanò ttna regàlie, onde la 
soVratiità' civile éiaVefrtlfca det diritto di asidamere i)' f^òéèe^do dei détti 
benefici e di amministrare' ed ^applìoarne >ì proventi jd Deòireto 26 ÌSétidHkbre 
4860, con evi è costituito V EconotàtUo generale dei bénì^ vaca&tl. ^ 
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43ec9ndoJe nostrie leg^ictti^i; m&4}aestodinìtto0diròimeglio 
esteta sopra* i corpi anocaii non fioad spingenn fino alpuntp 
<la. mattare Ja proprieiAf doiiAeii gìadtiBsiiiDi lagni xoniaro 
i tentativi di con vei^ionei. dei beni ideile >òau6e pje (i). 

Checché ne sia però delia parrocchialUà npn é il caso qui 
di insistervi, poiché la legge vi ha già provveduto. (S). 

La logge atessa j^e^à,sQtfraenfilo ibm^fici.parrocGhiafiàaiìa. 
oouversiofìe ha provata esentha la grave differenza fr^ 
parrocchia e benejìeiópùrrocchiak: 

in Piemonte colla legge àbolitiva S9 Maggio 48SS sorgèVa 
la distinzione fra ì beni lasciati alle singole congregazioni , 
ad alcun titolare delle medesime e la giurisprudpnaa ri- 
tenne: che i bmi diHilitobm fossero esenti da ^oppressione^ .. 
lUgione questa per cui «n^la legge 7 Luglio t806 ali' art. 
11 si aggiunse o ad alcun titolare dèlie medesime (3). 

Questo fatto h importantissimo; imperocché fa sentire la 
somma differenza giuridica fra la pròpietà aderente alt ente 
morale; e quella aderm^e ad tm individuo comunque inti0iato. 

In relazione a questo concetto p<»trÀ lo Stato, a dispetto 
dèlia comunione dei fedeli costituenti una parroc(Jhia, pen- 
sare di essere egli il tappr esentante ed arbitro detla pàri-ochia- 
litd; ma non potrà mai pensare di essere egli il parroco 
prò tempore, 

, i bem di quef^ti adanscono, esimilo ad nna, personaliéà 
reale e solò durtmle fa vacanza il governo ne assume Tam^^ 
wiinistrazione dell' eredità giacente. 

Ciò spiega il rispetto èhé ài ebbe finorist dei' benefici cu- 

(4) Vedi Giornale di Beneficenza passim. 

(2) La giurisprudenza avendo giustamente il massimo riguardo per 
r ente parrocchialità , fuggiva dall' applicare a danno dì'questa l'art. 44 
della Legge 7 Luglio 4866. — ti ciò la necessità di nuova legge sulla 
conversione dei beni ifìMnobiUéBile fabbricerie e delk^ cMeise parroc- 
chiali. (L. 41 Agosto 4870). ^ ' ' ' 

(3) Vedi i4m' (f^/to Camera, Giugno ^(^66, patg, 21 OO! 
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rati; in modo che (a sempre re^fmta in parlamento la pro^ 
posta di conversione di qaesti betii; ed il governo e le 
commissioni legislative diedero sempre le maggiori gua- 
rentigie per la loro conservazióne (1). 

(1) Vedi Atti della Camera, Giugno 1866 contro la proposta Pucciom, 
pag. 2405 e seg. 

Nella relazione; che precède il Progetto si acoenna al'a presentazione 
di altro progetto il 10 Marzo 4870; ma l'essersi ritirato questo progetto 
non prova egli a sufficienza la sua inopportunità? 

Fa poi meraviglia il vedere la confusione , che è fatta dei concetti duello 
leggi antecedenti per giustificare il Progetto attuale. 

Neir esordio ideila relazione si espone la prima causa di questa legge 
colle seguenti parole: 

e Signori! — Quando il Paiidtiaento fece giudizio che \ì patìrimonio 
immobiliare degli enti mofali ecclesiastici. si dovesse conyertire in rendita 
dello Stato, deliberò al tempo stesso: che i beni delle Chiese ricettizie 
ed i benefizi parrocchiali andassero eccettuati da questa conversione. 
Siccome con legge di data posteriore si trovò opportuno di sottoporre i 
beni delle Chiese ricettizie al traf (amento comune , cosi noi crediamo che 
peV logica e naturale conseguenza giovi estendei*e ed applicare la salU' 
tare dottrìnìa della disaJmmorUzzazioììe ai benefici parrocchiali... » 

Questo motivo sussiste punto. Esso ò solo una creazione artificiale del 
relatore, il quale scambia le parti di giureconsulto cpn quelle di avvo- 
cato, sacrificando troppo sovente la verità all' interesse della propria causa. 

I beni delle Chiese ricettizie (sconosciute nell'alta 6 media Italia {*)) 
erano conservati finché si conservò la parrocchia colletiva; quando questa 
venne a distruggersi e si convertirono le Chiese ricettizie in parrocdhia 
individuale, dovendosi pare procedere all' assestamento del loro patri- 
monio, vennero a diritto equiparate dette Chie^ ai capitoli C*) o quindi 
imposta loro la devoluzione e la con-versione. Questa è l' unica ragione 
della operazione effettuatasi rispetto alle chiese ricettizie; ed è audacia 
il volere da questo fatto singolarissimo, che si riferisce ad una sola regione 
d'Italia, dedurne la logica e nuturale conseguenza della conversione dei 
benefici curati..... Abbia cura il governo di scegliere a relatore onesti 
giureconsulti e non troppo destri avvocati! 

(*)^i«8e ri«etlizie, per ciò ch« racóoJfono {ré^piiiiU) molti ohi«rici parlteiptnti ti 
patrimopio cornane; donde anche la Toce comunie, 

(**) È troppo facile riconoscervi l' analogia eoi capitoli , essendo cornane la presta- 
sione deir opera n^uà stessa chiesa. 
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Quale e quanto vantaggio morale, politico ed economico ponno 
ritrarre lo Stato e la società dalla conversione dei benefici 
curati? 

Un vantaggio morale lo si attende dall' equo riparto della 
congrua parrocchiale « Il clero minore, diceva Puccioni (1) 
desidera che sia tolta questa ingiusta ripartizione ». 

Non nego che vi sia disuguglianza nei benefici parroc- 
chiali ; ma questa sorge dalla natura stessa dell* ojfcio, sl cui 
aderisce il diritto a perpetui proventi (2). 

Come vi ha disuguaglianza di oneri , così vi ha disugua- 
glianza di mercede ; ond' è che eziandio in Francia e nel 
Belgio, dove il clero è salariato, si stabilisce la differenza 
la graduazione da mille a sei mila franchi; ed anche 
l'attuale progetto stabilisce il minimo a 800 franchi e il 
massimo a 2000 (3). 

L' ugttaglianza insomma si rissolverebbe in una reale ingiu- 
stizia, per la naturale 'disuguaglianza degli impegni par- 
rocchiali. 

H) AtH della Camera^ 14 Giugno 1866, pag, 2102. 

(2) Tale è la no;EÌone del beneficio data dai canonisti, con differenza 
in confronto ai teologi : che riconoscono questi la parte essenziale nell* t^- 
/icio, mentre i canonisti hanno specialmente di mira le temporalità o 
diritto perpetDO d'usufrutto. Intorno a tale differenza vedi l'opera di 
Gassani — Dette principali questioni politiche-religiose Voi IH, pag, 96 
e seg. 

Dallo studio della stessa opera dì recente completamente pubblicata {Voi 2 
e 3 1872; voi. 5.* 1876) appare manilesta l'origine e la natura feudale del 
Beneficia. Cap. L art. 5 e Gap. HI: Da questo fatto però noi non dedu- 
ciamo certo la coBseguenza: che il benefìcio, ed in ispeoie il beneficio 
curato, non abbia più a nostri giorni una ragione di essere 

(3) Vedi in proposito le savie osservazioni della riforma disciplinare 
cattolica 25 Aprile 1877, pag. 206 e seg, 

9 
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Sta però il fatto che in alcuni beneficii vi ha soverchio 
ed in altri dififetto ; ma a ciò vi provvederehbe in parte la 
iegge 7 Ltùfflio 4866 colla quota di concorso^ la quale concor- 
reva a stabilire il fondo del cxxììO'm per supplemento di a$B^ 
gno ai parroci (1), che avessero un reddito minore di L, 800 ». 

Altro vantaggio morale si otterrebbe liberando il parroco 
da ogni cura mondana. « Né possiamo dimenticate le dif- 
ficoltà ed i fastidii maggiori, che si incontrano nella coltura 
delle terre per la mutata condizione dei tempi, cosicché 
più grave si presenta il dubbio, se i beneficiati abbiano il 
tempo sufficiente (sic) e siano veramente in grado (sic) di 
riprodurre V immagine del parroco, che vive rispettato in 
meazo a suoi coloni ; e se per avventura non sia cosa mag- 
giormente desiderabile , che si lasci ad essi libertà di tempo 
(sic) per attendere' al proprio ministero , innalzando il pre- 
stigio, che sarà più reale e durevole, quando sia fondato 
suir esempio d' una vita tutta intenta al servizio del culto 
ed alle opere di carità » (2). 

Questo é troppo zelo , o Signori , volendosi parificare il 

clero secolare ai monaci, che hanno' fatto voto di povertà 

Ed anche i monaci, se badiamo alla storia, non per interesse 
individuale, ma a vantaggio del convento e della società, 
a cui appartenevano , non furono poi spregevoli agricoltori. 

L' amministrazione dei propri beni non solo è lecita , ma 
è necessaria occupazione specialmente al clero di campagna. 

Ciò che spaventa nel prete è 1' ozio e V egoismo; orbene, 
,questi diffetti si manifesteranno facilmente, dove il curato 
non debba far altro che. riscuotere i suoi interessi alla 

(1) Qtt^^ ^<*&9d <^bo ^ ripete in tutte le leggi aboHtive sia speciali 
ebe generali, a testimonianza dd relatore del Progetto, rimase finora 
lettera morta.... Né credo che possa acquistar vita dair attuale pro- 
getto. 

(2) Vedi Relazione che precede il progotto di legge presentata alla 
Camera il 27 Marzo 4877, pag. 5. 
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cassa pubblica e non abbia, come i suoi compaesani, inte- 
ressata la propria esistenza nelle sorti della campagna. 

Il curato deve porgere esempio di' ogni virtù a' suoi par- 
rocchiani, e quindi anche di operosità e di intelligenza 
nella condotta dei fondi (1). Per tal ragione saviamente 
la società patriottica di Milano nello scoi*so secolo distribuiva 
ad ogni parroco gli elementi di agricoltura di MrrTERt>AcafiR; 
et il cardixKale Gaisruck raccomandava , e non invano , lo 
studio deir agronomia a' suoi seminarii. 

Fu sempre ritenuto da nostri antichissimi padri, essere 
occupazione da galantuomo l'agricoltura (2j; e voi oggi 

la vorreste proibire al clero quasi illecita azione ? É un 

zelo eccessivo, che vi tradisce solo dell'alta Lombardia 

potrei ricordare molti piissimi parroci e distinti bachicoltori... 

Quanto al vantaggio foUtico , cosi si ragiona : 

Qualora il clero non abbia altra proprietà che la rendita 
inscritta nel gran libro del debito pubblico, come stipendiato 
dall'erario, sarà più vincolato al governo. 

Rispondono in contrario il clero di Francia e quello del 
Belgio, che divorziarono dai principii gallicani in difesa dello 
Stato e formarono un prepotente partito politico , appunto 
allora quando incominciarono ad essere stipendiati dal go- 
verno (3). 

(4) L' istessa rtfioziof}^ dice < lusinghiere e commovente l* immagine del 
Parroco , che fra le core del proprio ministero trovi il tempo che basti 
per attendere alla gestione dei beni e fornire ai sud parroochiani 1* e^ 
sempio della carità cristiana e della operosità cittadina ». 

(2) e Majores nostri cum aliq«em laodabant ita laìukibanU: homts agri- 
coki, h(mu$que coìonus ». Catone. De re rustica, in principio. 

(3) BliNovETTi acutamente avvisa alto conseguenze polìtiche, del clero 
salariato e 11 giorno phe voi av^te messo nel bilasoio dello stato la somma 
della quale il clero deve vivere, voi Io avete per ciò di forza obbfógate 
ad interreasarsi delle materie poUticbe, spinto dirò nell'arena eleHorale; 
affinchè gli uomini , che debbono venire a discntere e decidere della sua 
materiale esistenza , siano a lui favorevoli. Per me ho creduto sempre 
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Del resto, avete voi considerate tutte le ingiuste e ro- 
vinose conseguenze del clero salariata? 

Pare di si; dappoiché voi stessi vi affrettate rispondei'e: 
che qui non si tratta di stipèndi tolti alla ;cassa pubblica; 
che la conversione è fatta a ftivore degli enti morali; e 
r investito riscuote la rendita dei beni , di cui proprietario 
è r ente morale. 

Badate però, che vi ha solo diflfetenza di forma, noii di 
sostanza. 11 debito del fondo del culto gravita sempre sidlo 
Stato, ed allorché si dileguerà il capitale (cosa storicamente 
possibile,. nonostante le dichiarazioni dei legislatori) (1), 
il debito, come avviene in altri Stati cattolici, cadrà sui 
contribuenti. 

Allora poi (ci sia lecito , secondo V esempio dato dal re- 
latore, fare un pò' di storia dell' avvenire) volendosi evitare 
l'ingiustizia di obbligare acattolici a sostenere un culto, 
da cui aborre la loro èóscenza; è volendosi per ciò esonerare 
lo Stato dalle spese del culto (2), si abbandoneranno i 

che il sistema del clero stipendiato sia un grande errore morale e polf^ 
tico.,.. Credo che là dove il clero e il clero minore sopratutto ha una 
proprietà, della quale deve occuparsi, ivi esso sia per ciò più immede- 
simato coi bisogni, coi sentimenti, collo idee della popolazione, che Io 
circonda e più si astenga dal divenire facendiere politico (Camera dei 
Deputati li Marzo ±87 i, p. 748), 

(4) La relazione si dimostra troppo severa anzi ingiunta nel respingere 
questi sospetti: « Ma se alcuno vi fosse che nutrisse sospetti ingiuriosi 
per lo stalo fino ad esprimere il dubbio che possa mancare agli impegni 
"contratti in una maniera cosi solenne, non saremo certamente noi òhe 
vorremmo amméttere all'onore della discussione F acclusa invereconda 
ed insana ». Non si tratta à\* ingiuria H governo, sii tratta dì grati eifen- 
tualità, che vtfi stessi nella relazione non sapete didèimùlare, e dalle quali, 
a mala voglia del governo stesso, può dipèndere la sospensione q ces^ 
sazione delta rendita pubblica 

(2) Questo principio vivamente propu>godto nella Camera fìi ratificato 
coli* art 28 N 3 legge 7 Luglio d8€6, con cui si stabiliva l'esonero 
dal biiancio dello Stato delle spese del culto cattolico. 
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curati all'indigenza, proibendo loro per soprasello T ele- 
mosina parrocchiale, sotto l'accusa di accattonaggio (1). 

Davvero si esige troppa santità nei poveri parroci, per 
supporre che avanti a queste prospettive non si sollevi la 
reazione; e questa reazione, eloquentemente descritta da 
un mio collega, è forse il solo vantag^o politico, che pò- 
treste ripromettervi dalla vostra legge (2). 

Ciò che si decanta con maggior grido è il vantaggio e- 
conomico. 

Sarebbero 300 milioni circa, che voi vi assicurate da 
questa legge (3). 

É bel gruzzolo davvero I ; ma per poterla apprezzare con- 
venientemente questa appropriazione vediamone gli effetti. 

Mercè la conversione si devolvono i beni al governo, che 
è il pessimo fattore di campagna (4) ; volendosi poi scam- 
pare da questo danno, altro più grave si incontra, quello 
cioè di gettare sul mercato, un' enorme massa di beni con 
pochi acquirenti 

Checché ne sia, noi riteniamo già compiuta la compli- 
catissima operazione (5). É fatta cioè la denuncia dal 
parroco alla Giunta Municipale i ed assicurata la valutazione 
della sostanza soggetta alla conversione, si addiviene alla 
vendita ed alla liquidazione, mercè le commissioni circon- 

(4) Già si sollevarono dai pubblicisti gravi lamenti contro T elemosina 

chiesta dai parroci La nostra giurispudenza però fu benigna interprete 

delle jeggi politiche proibitive. 

(2) Vedi riforma discipUnaria cattolica, loc. cit. 

(3) Vedi Relaziona . pag. 5. 

.(4) Questa frase si incontra di frequente nella Discussione avvenuta 
nella Camera delle leggi 7 Luglio 1866 e i5 Agosto 1867. 

(5) Il relatore chiama semplice T operazione imposta dal Progetto; 
mentre, oltre tutte le difficoltà che praticamente noi abbiamo riconosciute 
neir applicazione delle leggi 7 Luglio i866 e 15 Agosto 1867 j a cui il 
progetto si riferisce, ve ne sono altre molte, che indubbiamente daranno 
luogo air arbitrio e all'equivoco. 
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dariali a distrettuali, ed è inscritta la rendita a carico 
dello Stato ragguagliata al prezzo di aggiudicatone colla 
deduzione di una quinta parte (i). 

Di tutto questo tramestio di pr9ipriet4, Tefifòtto sicuro 
sarà il prelevamento del quinto a v^,ntaggi<i> dello Stato; 
quindi 60 milioni passati nelle casse dello Stato. 

Quanto agli altri mojiti partecipai^tl : parrgoi^ eomumt 
privati (dei benefici curati di p»tronatQ laico non si fa pa- 
rola nella legge (!)) io temo assai che si avranno delusioni 
molte, e complicate questioni a solo vantaggio, de^i^li .av- 
vocati. . .^ 

Cosi avvenne colla kgge U Agosto 1867 * ohe non e certo 
monumento di sapienza legislativa. 

Da questa legge ciò che si raccolse di eei^to furono la 
tassa, del 30 p. OjO per la rivendicazione dcii benefici; ed 
il 20 p, O^O per lo svincolo delle cappellanie. 
, Tutti' gli altri, che dovevano partecipare ai benefici effetti 

di questa legge, si ebbero il danno e le beffe, Basti il 

dire, che i patroni, a cui volevasi assiQurare vin corrispet- 
tivo, per il jiirìtto alla quota di alimento ad alla presa^^ 
tazione del, Cjbierico , si trovarono da ultinio colla ;deduzioj^e 
del terao , aggravati ancora dagli stessi pesi , mercè V e^ 
quivQca espressipne, rassodata dalla giuri,sprudenza a dan^ 
dei patroni: si e come di diritto. 

La legge attuale promette bene a tutti ; ed in partióolàre 
ai Parroci ed ai comuni. 

Mi fermo ai Parroci, per giudicare se la rendita ritratta 
possa corrispondere alle aspettative di legge* » < . 

Secondo i calcoli fatti già dal Deputato Sawguinetw , fin dal 
1866 e dietro i dati statistici del 1864, prima quindi del^ 
r occupazione di Roma, 26 mila erano ì parroci, i cui be- 
nefici realizzati avrebbero dato 18 milioni di, reddito..... ; 

(1) Vedi il Progetto passim. 
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ebbene per stabilire la congrua di L. 800 avrebbero dovuto 
stanziarsi 20 milioni di reddito, corrispondenti a 400 mi- 
lioni di capitale (l). 

Aggiungi ora la congrua dovata ai vice-curati, che po- 
trebbe salire ad altri 10 milioni....: aggiungi il diritto dì 
ottenere 11 massiìno di 2 mila Hre^ quando il beneficio lo 
imponi....; aggiungi, secondo l'art. 1.*^ del Progetto, la rt- 
duzione di wn quinto o la doppia tassa di registro fra gli 
estrania a carico del beneficio ; aggiungi il 5 p. OjO vo- 
luto dalle altre leggi aboliti ve per spese di amministrazione 
e le operazioni relative alla conversione.... ; aggiungi i diritti^ 
già acquistati per congrue determinata in lire mille dalla legge 
piemontese 29 Maggio i8SS, dai decreti i7 Dicembre iS6ù 
per V Umbria, 5 Gennaio 4864 per le Marche , 17 Febbraio 
1864 per k Provincie napoletane, e per la recente legge 1875, 
che stabiliva la rendita dei benefici parrcicchiali in Roma fino à 

L. SOOÙ : io tìoniando: se di fronte a tali impegni può 

lo Stato eolla c<)scenia de soddisfare il suo debito verso i 
Parroci spodestati; accettare i 300 milioni?!!... 

Lo Stato avrà sempre il quinto ; jed il vantaggio di avo- 
care a se dei beni reali ^ opponendo un vaglia pagabile dai 

successori Chi patirà il danno sarà il curato; a cui ciò 

che si toglie é certo; incerto slsszì il vantaggio j che si pro- 
mette ; anzi dai calcoli fatti non $olo è incerto^, ma 

impossibile, » ^ . . 

Si avesse almeno^ il coraggio idi jiire francamente e l^^ 
mente ^a. verità! * ' 

Invece il relatore deLProgétfca .vorrabbt far credere; che 

la conversione è tutta a beneficio dèi parroci. che anzi 

'"^^'■^ . ' . . . , .'i 

(0 V^dìAHi della Gamer4iGiuQ^ i^^^- Nqi cepto noa possiam.Qtri- 
spondere delle (Jt$c9rdanp^.fra i calcoli del Deputato Sanguijjeti e del 
Relalore. — Del resto Is^ differenza fra la statistica del 1864 in confronto 
a quella del 1877 essendo in più giova a maggior conferma della nostra 
dimostrazione. ' 
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spontaneamente molti parroci hanno già chiesto al governo di 
convertire i loro stabili in rendita pubblicaci.; che in ogni 
modo il governo non saprebbe pure concepire il pensiero di 
compiere un atto o di promuovere alcuna deliberazione^ che 
fosse per ojfendere gli interessi di questa classe di cittadini, 
la quale tiene diritto alla pubblica benemerenza...,?. ; che il 
governo intraprende questa economica riforma senza scopo fi- 
scale j rispettando sempre la posizione dei parroci, e miglio- 
rando spesse volte la condizione presente;.... che i parroci 
perciò accoglieranno con riconoscenza il provvedimento che loro 
prepariamo 

Questo linguaggio fa male; perchè al danno si aggiun- 
gono le beffe. 

Vi serva l'ammonizione che Napoleone 1.^ dava a suo 
fratello Re di Napoli, il quale faceva precedere alla legge 
di soppressione un preambolo, con cui si dimostrava il 
granie vantaggio, che ne avrebbero ritratto i regolari, 
« gli uomini, diceva il sommo politico, sopportano il male , 
quando non vi si aggiunga V insulto » -^ Ed è un vero 
insulto r attribuire ai parroci stessi il desiderio della con- 
versione ! 

Ne volete una prova? 

Ciascuno è giudice competente dei proprii interessi ; eb- 
bene interrogate i parroci, e siano pure quelli che hanno 
meno di 800 lire di rendita, e se trovate il 20 p. OjO, che 
aderisca alla vostra proposta io sottoscrivo alla legge. 

Eh, via, si oppone dagli avversarli, se non i parroci, 
certo la società n#avrà grande vantaggio colla cessazione 
della mano morta. 

Più che la mano morta, latifuhdia perdidere Italiam (Plinio). 

Del resto riconosco i danni della mano-morta; ma io 
non credo che questi si possano riferire facilmente ai beni 
parrocchiali. I.^ Per la natura stessa del beneficio , onde la 
proprietà aderisce realmente ad una persona fisica e non 
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morale, e V interesse perciò di miglioramento è più sentito; 
2.^ Per le guarentigie date dalle saviissime leggi canoniche 
in proposito e dalle leggi civili coli' istituzione degli eco- 
nomati; e 3.*" dietro testimonianze di fatto offerte dagli stessi 
deputati e pubblicisti .(!)• 

Oppone la relazione. « che i;ieir aspettativa della legge di 
conversione sfiduciati i cullati , più solleciti della conservazione 
e del buon governo^ dei loro beni non sentano più la conve- 
nienza di introdurre veruna miglioria nel patrimonio delle 
prebende, mentre altri le vanno depaicperando ogni giorno nel 
timore e nel sospetto del domani ». . 

Non si può accogliere questa asserzione senza inginria 
ai Parroci, i quali sono obbligati in qualunque evento e 
per le leggi canoniche e per le civili alla conservazione 
dei loro beni. 

Non è vero poi che i curati dovessero concepir timore, 
essendosi loro date prima df ora le più ampie garanzie della 
incolumitàdei loro benefici,... I timori sorgerebbero oggi.... 
Ma donde procedono? dal governo; e sarà egli cosi au- 
dace da valersene a suo prò della mala voce diffusa? 

A che si risolve il ragio?>amento del relatore? 

« La legge di conversione mi^acciata produce svogliatezza 
negli amministratori dei fondi; dalla svogliatezza procede 
deperimento della. proprietà; contro tanto danno non vi ha 
altro provvedimento che T aliens^zione e canversiope , 
dunque » 

insensata cura dei mortali 

Quanto son diffettosi sillogismi 

Quei , che' ti fanno in basso batter V ali ! 

Farad. C. Xf. 

{^) Vedi in proposito Atti della Ccmti^ay Giugno 1866, pag. 2105, in 
cui l' ooorevole Sanooinbti. cita a favore dei parroci agricoltori T ex colica 

BOIIELLA. V 
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VF. 

Qaid agendum dUMiìie? 

Se dalla conversione non possiamo ripi^ometterci alcun 
vantaggio, procede logica la conseguenza: che si rispeui 
lo stato atttuik, richiamandosi' in pi'eno vigóre le leggi 
amministrative, che si hanno per la tutela dei ' benefici! 
parrocchiali. 

Questo è compito meno glorioso e più diflScile ; e perchè 
sia soddisfatto è necessario non un ministero rumoroso e 
faccendiere, ma un ministrerò prudente ed attivo, coinè 
amiamo credere , e crediamo isinceramenté che sia il mi- 
nistero Depretis, represso il primo impeto giovanile, e fatto 
in poco tempo adulto sotto la dura prova del potere.^ 

Cessi il mal vezzo di strombazzare intorno che vuoisi 
riformare la Chiesa con nuore leggi. La riforma ecclesia- 
stica provvidenziaìmeùte si effettuò sempre dal seno della 
Chiesa stessa, legalmente mercè i suoi ministri e le as- 
semblee. 

Già si sono atomucchiate troppe rovine intorno alla 
Chiesa; mi pare che sia tempo di ristare dalla smania di 
demolizione, e si pensi piuttosto ad assestare una legisla* 
zione deformata ed incerta. * - 

Nel primo Regno Italico vi era un codice di legislazione 
in due volumi sotto il titolo — Regolamento del mìnUterò 
del culto — Questo codice fu in gran parte rispettato dal- 
l' Austria; ed introdusse presso noi un'prdii^ata ammini- 
strazione, che se noii era aqcetta, ce^-to era. tollerata dalla 
Curia Romana. . 

Civilmente erano date le migliori garanzie per le /aft- 
bricerie, gli econqmc^i, i bem^ci, le confraternite, le congre- 
gaafùmi religiose, e via via per tutti gli enti '«cclesiastki 

Avvenuta T annessione (parlo solo della Lombardia , che 
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piò direttftmexite ^i riguardi^» • si introdussero subito nuove 
l^iggiy^tre antiebi^ime si. fecero rivivere , fincM in questo' 
ultimo decennio si (awtette iproj^iwdew ad un totale asse- 
st^9W^nto DoUe l^gii aboliti ve. Jn latto poi si ebbe Ta- 
narchia; ed è .di£l$ile prevedere quanto danno^ sia per ar- 
recare la dissoluzione degli antichi ordini. 

Vuoisi uno studio profondo da chi è esercitato in questo 
diflScile arringo, per discernere ciò che fa ancora a propo- 
sito, secondo i nuovi pripcipii di. diritto pubblica phe reg- 
gono l'Jtali^., e ciò ctie dev,e essere assolutamente apro- 
gate. . . 

Invece si segue J^a via ^ più facile dell;^ demolizione^ , e 
nèir ebbrezza della strage , si è intoHenanti di chi sa pure, 
qualche cosa di Diritto ecclesiastico, "e non paiola con pas- 
sione ed a casaccio di argomenti della massima importanza 
modale e civile (I). • . . « 

Per questo cuotivo io dutdterei molto che' la mia proposta 
di conservare lo <s^/o ^wo, richiamando in .pieno vigore le 
leggi^ civili sulla tutela d^i benefici tubati, sìa per esse^e' 
accolta* 

Chi é giureconsulto però» $iccoime vergato in questi studi!, 
non potrà respingere tale . preposta al tritnelati che per ra- 
5iiiWMC«/rwmòA€> ragioni' che io colla abituale jnia franchezza 
di nulla dissimtìlare , vo' qui e&poM*e e relativamente apprèz-» 
zare, per giungere ad altra proposta subordinata ,, secondo 
la massima che gavérna il inondo : ùercaré il maggior bene 
ed aecontmtofm det^ minor male possUìle. ' 
'Badate ben«i che a questo punto^ io avrei pienamente 
soddisfatto al mio compito; poiché il mio concetto spontaneo, 
fondato sutla scienza e sulla esperienza si è, giova ripeterlo, 
la òonservazione dello stato attuale^, ,: Quamio sto per esporvi 



(i) Da^ciÒJQ cr«(ck>'ctie' derivi \.iMn8ana ^oevra, che sì infove o^t alu 
r insegnamento del Diritto Canonico. ' 
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dunque è solo un rimedio ad. un mate supposto inevitabile. 
Mi trovo come colui che gravato da ingiusta sentenza» né 
potendo sciogliersi da questa, V accetta , come fatale neces- 
sità, scendendo a pattò cogli avversarii per rendere meno 
dannosa la sentenza stessa nella su^ esecuzione. 



VII. 



Se vuoisi ad ogni modo distrutto l'ente beneficio, si proceda 
gradatamente alla conversione, dalla morte cioò o dalla rinuncia 
degli attuali investiti; e vi si applichi, con modificazioni imposte 
dalla specialità dell'argomento, la legge di censuazione per la 
Sicilia IO Agosto 1862. 

Siamo obbligati a toccare questo estremo , perché V espe- 
rienza ci prova essere talvolta, pressoché impossibile V ab- 
bandono di un progetto di légge per quei vincoli, che i 
governi ereditano dai loro, antecessori, o si lasciano imporre 
dalla maggioranza, a cui devono il potere, o si creano da 
loro stessi , pensando far pompa d' indipendenza , là dove 
aderiscono tenacemente al loro programma..^.. 

Quale sia il programma del miQÌstero è cosa troppo nota 
per il frequente richiamo al discorso di Stradella; come 
poi da questo e dai bisogni finanziarii dipenda Fattuale 
Progetto non é chi possa dubitarne (I). 

In tale, condizione quando sia cioè violentemente imposta la 
distruzione dell' ente beneficio-curato , noi: domandiamo : che 

(4) Dal programipa di Stradella, dal discoeso reale, e dalle cpntipue 
dichiarazioni del ministero appare: che vogliasi seguire una speciale 
'politica rispetto alla chiesa, ma diremo noi pure col senatore Piola < finora 
non siamo riusciti ad intendere cosa sia codesta politica ecclesiastica del 
Ministero » (Oiornale V Opèmme t9rMàggio 1877 : La poUtica ecclemstica 
in Senato). 
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sìa almeno, rispemto il diritto già acquisito in perpetuo dal 
beneficiario ad un determinato provato ; e quando si effettui 
la conversione, dopo la morte o la rinuncia dèi parroco, 
sia meglio assicurata ^ comuni ed ai fedeli la partecipa- 
zione agli utili. Per la dignità stessa del governo propo- 
nente vorremmo <ìhe il male ormai inevitàbile fosse il menò 
possibile; che la. legge proposta avesse qualche lato giii^ 
ridico, ch^ la giustificasse; Che ripugnasse ibeno al senso 
mqrale; che fo^se 5»«no ron^intosa all' economia pùbblica e 
privata e all'ordine poUtico. 

; Per rispondere a tai^ti bisogni divagai in mille disegni 
ed ipotesi*, non risparmiando fatica nella ricerca! di idee 
sparse in varii trattati e monografie^ di scienza Sociale e 
negli atti governativi e parlamentari. 

Ora avventuratamente ogni dubbiose sciòlto J e mi «on 
deciso francamente a &voire di un progetto, che ha il 
massimo vantaggio di essere già ti^adotto in legge. 

Ecco il mio pensiero: . , 

Se applichi^ con diriUo <jU prelazione.^ parroci, la legge di 
censuazione per la Sicilia 10 Agosioi 1863» 

Questa legge trae la sua origine fib dal 179S, quando 
Ferdinando I.^ con dispacio 5 Novetnire ordinava: che sd 
concedeé$ero ad en/deusi i fondi appariénenti ai prelati e tito- 
lari di regio patronato; confermatasi^ con atto del parlamento 
Siciliano 1812 e con decreto di iférdinando U.^ del f858\ 
sen^ potei* mai raggiungere l' ieffettwaziéne ; finché Mbr- 
dini eon decreto dittatbrialo 18 Ottobre 4860 recisamente 
stabiliva: :che tutti ifmdi mvali ed urbani ecckeiastici foderò 
dati a censuazione ed enfiteusi. 

Anche lì deàretó jtforcfmì nella sua applicazione incon- 
trava gravissime difficolta; onde nel J 862 veniva eletta 
una Commissione parlamentare, peiichè ,pfovvede[Sse alla 
circolazione della immensa^ mas^(^ >,d^ rbeni ecclesiastici in 
Sicilia, ' ; 1 '^^'■ 
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A questa commissione si presentavano dtie vie : ia vendita 
e r enfiteusi. Rifiutava la prima « siccome quella, che tìella 
mancanza di capitali sutBcenti ^ avrebbe g<ettato sul mercato 
una quantità di terresuperiore di gran lunga alla richiesta 
e avvilitone per conseguema il valore con grave sca^o 
della fortuna dei privati e de^li intei^si ddlo' Stato ;»^ 
ed accettava V enfiteusi »' come uno sitato di transizione 
o di naturale passaggio al svinccxlàmetito della pro- 
prietà richiesto ora dall' esperieniza , dall' industria e dalla 
scienza (1). J^ . • i 

Questa legge fu riconosciuta buonissima ne- . suoi effetti ; 
ond* è che venne accolta dalle leggi 7,LngUù 4S6S e 4J 
Agosto 1867 e sarebbe confermata anche dall' attuale Pro- 
getto (2). ' 

Già fin dal 1S66 il deportato Toscakblli eloquente propu- 
gnatore della universalizzazione di questa legge all' Italia , 
contro la conferma esclusiva per la Sicilia opponeva' il di- 
lemma « se è buona perchè non estenderla a tutta Italia; 
e se è cattiva, perchè non abrogarla? » (^). 

Mi pare che questo dilemma regga tutt' ora 

Anche Mancini voleva che* questa legge fosse applicata 
per tutto il regno (4)* 

All'origine, alle vicissiitudini di qilesta legge faci^iamo 
seguire un breve cenno del suo contenuto, per derivarne 
la facile applicazione al nostro caso. 

Per stabilire iti censo si parte dall' affitto degli ultimi 
sei anni. Siccome poi questo avrebbe potuto essere fatto a 
bassissimo pezzo, peìr la tassa di mano morta ^ altre mi- 

(0 ye4i refaziù^f ch^. prjjceda il Progetto AtU 4ella Camera ì2 
Luglio Ì862. pag, :^89S, 

(^) Vedi art. U", coìr avvertenza di leggere N. 743, invece di 3743, 
fcome i scritto né! Progetto. • - ' '^ * ^ 

(3) Atti della Camera i* GitiUne 1866 pag: t089. 

(4) Atti della Camera 23 Luglio 1862 pag, 3053. 
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Baecie sulla proprietà ecclesiastica, cosi come altro mezzo 
s.ussidiarip è stabilito quello della rendita pubblica o il 
jjiultiplo deir i^lposta. 

Il ceusp poi qon questo criterio stabilito» é ripartito in 
piccoli lodi non inferiore , a 10 ettari né maggiore di 100. 

Sono ^cettuate dalla censuazipne le case cogli orti an- 
ni^ssi^ destinate ad abitazione ed usp ordinario dei rappre- 
sentanti degli enti morali conservati* 

Proibita la subenfiteusi 

I canoni risultanti dalle enfiteusi si dichiarano redimibili 
in una o più rate, immobilizzandosi a nome del corpo 
morale una rendita inscritta nel gran libro del debito pub- 
blico italiano, uguale al canone netto. 

Per r esecuzione delle operazioni viene istituita una com- 
missione, a cui devono presentare la denuncia dei beni i 
rs^ppreseptanti di questi. 

La Commissione si vale del concorso della Giunta Mu- 
nicipale. 

II rifiuto alla denuncia e V alteraziore dolosa dello stato 
patrimoniale sono puniti con multa. 

Si procede poi all' incanto, fecondo le formalità prescritte 
per la vendita dei beni immobili dei minori. 

Sopra queste traccio è facile effettuarsi la conversione 
dei benefici parrocchiali ; né credo , che sia tolta al governo 
la possibilità di toccare; presto qualche gruzzolo a ristoro 
delle finanze; sia alla maniera tenuta 4^1 Sella rispetto 
ai beni demaniali; sia come corrispettivo, quando il dominio 
diretto sia riconosciuto nei comuni : lo che sarebbe secondo 
equità in confronto allo Stato direttario. 

Non vo' dire per ciò che i, comuni abbiano diritto aU' ac- 
quisto dei beni parrocchiali o dei benefici curati. Questi 
jsippartengono propriamente alla Chiesa; ed ogni distrazione 
è violenza. Solo nella spiacevole eventualità di tale distra- 
zione, dovendosi pure trovare un successore, io non so per- 
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suadermi: che lo stato possa arrogarsi il (tir itto di spoglio ; 
mentre fondatori e donatori ebbero sempre di mira il bene 
singolare della parrocchia. Dovendosi dunque trovare un ente 
legale, che rappresenti gli interessi della parrocchia, io 
non so far meglio che arrestarpai al comune o consiglio 
comunale; dappoiché la fabbriceria come è presso* noi co- 
stituita, non è corpo elettivo, ma solo un ente àmminisiraHvo 
creato dal governo più a controllo che a tutela della par*- 
rocchalità. 

Del resto conosco le gravi difficoltà, che attraversano tale 
idea, ed appunto per riguardo a queste, dichiaro: che non 
faccio dipendere la mia proposta dalla cessione del dominio 
diretto ai comuni: potrebbe rifiutarsi questo concetto, ri* 
manendo ancora la parte essenziale della mia proposta. 

La grande obiezione sarebbe la parola enfiteusi. 

Contro di questa il dottrinalismo a tuW' oltranza combat- 
teva; eppure nel silenzio del Codice francese, la Cassazione 
la considerava lecita, e di tale avviso erano i più distinti 
giureconsulti (Troplong, Duranton, Duvergibr); il Belgio 
poi nel 1824 la moderava con nuova forma, togliendone 
la facoltà di stipulare il laudemio, la irridimibilità del ca- 
none, e la illimitata concessione della subenflteusi;edin 
Italia, se in relazione alle sue leggi aboliti ve, Pisanelli 
esclùdeva dapprima nel Progetto del Codice questo contratto, 
più tardi, dopo lunga e niatura discussione, la Commissione 
unanime dichiaravasi per V introduzione « a condizione 
però che fosse 1' enfiteusi spogliata da tutto quanto la av- 
vicina al ifeudalismo e ne inceppa la trasmissibilità dei beni 
e la sicurezza delle contrattazioni (1) ». ' 

E cosi avvenne nel nostro codice , in^jùi T enfiteusi: tolto 
il laudemio , o qualunque prestazione al concedente per la 
trasmissione' del fondo enfìteuitìco ; proibitala subenfiteusi ^ 

("1) Vedi relazione r&u\ Progettai ài Godéoa civile itaUam. . 
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ammessa neirinfilMta la Scolta di redìmere ìi fondo enfi-^ 
tettti6*6'(!);-pfèndÉf^ pressoché T aspètto di alietìaaiofae còoi 
dizionata, di affitto -ai lungo tempo o di éontràtta^i rendita 
fdndiftpia''(3)."-'i - ' •-^i' ■>; ,- ■ .•.•■' *.:•../» 

Ot' bette ; sé ; coriie «v Visa» il J{rfatoi*e ; scopo dèi *frroge*to 
per la conversione' dei benfeàci parrocchiali sarebbe di 
provvedere al miglioramento dei fondi -ed alla cessazione 
della mano' taioMà; l^ehfcteuàiv secondò*' il csit^ttéfé éhe 
presenta' nd nostro codièe , corrispotid'è/ebbe per ec<^!isnza 
a tal^ seopòi,' che d' il sólo « per cui la CommlssibUe ve 
laiutrodiltìeva nel codièe stesso col temperaménti rièhiesti 
dalKodi^^ stato d* agricoltura' e commercio ^ (8). ' 

Questa ìdeniità di* scope dovrebbe assicurare V accettazione 
del l^ogetto* 

Mancheranno gli acquirenti ?..... 

Tale ditóctìltà sussiste pur sempre; fee*' mai però vi 'ha 
mefcao'fei sperare concorso di acquierenti ,* ciò è danHendeni 
cotta knm i)erMi't(^' dèi hmicùnmniH m» altrettanti' canoni at- 
tivi. ,.'-:... ■ '.'■ ■ ■:> . ■ ■ . ' 

La Sicilia ce ne ha dato una prova evidente^ (4). ^ 

Del rfesto -non manchéraìitte alcuni parroci di tsioncorrère 

a questa /operazione, dacché seno essi i più " interessati , 

come già possessoW e usufruttuari' del beneflcié: : 

Certo .ohe v parroci abbisognano dèi permesso^ del supe- 

' r* '11.'-' • > • •. ■; ' ■ /• i^ . .Ji. . . * 

(1) Codice civile art. 1562-63-64. 

(2) yeàì' relazione sul Progetto di Codice civile. * '\' '' 

0» Idóln' 'èòdemf. ' • ' * ■ ■ i , ^ >>>,;;->.. -- 

(4) Nella discussione della Commissione per il Codice Civile si :add4SSt 
Teaempio dell' ^tiima .prpva fàitM inrSri^illA jdalla \0gg^ anU' enfiteusi idei 
bei^i eccle^i^fici del 4.802 per cui, diceva Toratprp, f ^ijSpn^ più che 
triplicati i redditi di quei beni concessi ad enfiteusi e si sollevarono col 
lavoro ^ colla speranza della proprietà tanti cittadini, cné privi dì fortuna 
potèia^ò diVéntófè'pèHdòloil alta società ». • • ■ '^ -' •' ' ' *'' 

Questa testimonianza V abbiamo pure nella discussione delle leggi abo- 
litive 4866 e 4867. 

3 
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riore i^eclesiastico, e questo per la massinut del minor male 
possìbile» sarà probabilmente dato dalle cpi^regasioni ro- 
mane colla solita formola tolkrari posse (1). . 

Checché ne sia il governo non suole entrare in questo 
ordine di idee, che riguardano la coscienza; a lui sbasta 
assicurare nella sua sfera il vantaggio morale economico e 
politico dell'operazione. 

Quanto al vantaggio morale: 1.^ Il clero non sarebbe 
salariato, ricevendo la rendita non dalla cassa erariale, 
ma dal domino utile immediatamente o per mezzo del 
Comune; 2.^; nel caso poi di affi*ancazione la cartella no- 
minale, non come assegno sul patrimonio comune ecclesiar 
st^, ma come dote individuale del curato N., rappresen- 
terebbe in perpetuo il patrimonio dell' ente beneficio soppresso; 
né i contribuenti sottosterebbero all' eventualità delle spese 

del culto 3.^ Il possessore attuale non sarebbe spostato 

ne' suoi diritti ; perchè si considererebbe in lui , vita naturai 
durante, l'usufruttuario del beneficio; 4.^ i beni torne- 
rebbero ancora a favore dei comunisti; o meglio della 
comunione parrocchiale. 

Vantaggi economici: \P Si eviterebbe il danno dell' am- 
ministrazione al demanio ; 2.^ il deprezzamento degli stabili 
posti istantaneamente in commercio; 3.^ i beni sarebbero 
posti in circolazione a vantaggio dei piccoli proprietarii. 
Insomma si avrebbero le tre condizioni necessarie Secondo 
MiNOHETTi, per il buon successo di queste operazioni, a) lenta 
vendita, b) suddivisione in piccoli lotti, e) larghe more di 
pagamento. 

Il vantaggio politico poi è manifesto, quando si avvisi: 
che il nostro progetto potrebbe assumere meglio V aspetto 
di provvedimento amministrativo che di spogliazione; e 
non arrecando verun spostamento di fatto agli attuali par- 

(\) Cosi recentemente rispetto al regio axequator. 
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roci , potrebbe prevenire in gran parte là giuste lagnante 
di questi e delle Comunioni Cattoliche. 

Coneludiamo: 

Quando si voglia assolutamente procedere alla conversione 
dei benefici curati: 1.^ Si rispetti il diritto acquisito dagli 
attuali investiti: sia quindi mantenuto inviolabile il possesso 
di fatto e di diritto del beneficio curato; 2.® si riconosca 
nei comuni (ciò in via affatto subordinata per le ragioni 
sopra esposte) la proprietà diretta, con equa retribuzione 
allo stato, per questo utile riconoscimento; 3.^ si proceda 
alla censuazione secondo le. norme vigenti e sulle traccio 
della legge per la concessione ad enfitettsi perpeltta redimibile 
dei benifondi ecclesiastici e demaniali in Sicilia 10 Agosto 1862 
N. 743; avvertendo specialmente 4.^ di promuovere l'affran- 
cazione, rendendo facili gli acquisti a lunghe rate di pa- 
gamento. 

La nostra proposta, nell'ipotesi della necessità della 
conversione, devfe essere accolta come la più conforme 
alle condizioni di diritto create dal beneficio; imperocché 
il parroco attuale godrebbe della rendita vitalizia , che a lui 
compete^ per diritto acquisito ; ed il suo sucessore percepi- 
rebbe una rendita minore per il fatto della censuazione; 
ma pur sempre certa e determinata sulla dote attuale del 
beneficio; certezza e determinazione, che sarebbero garan- 
tite anche colla successiva affrancazione; mentre secondo 
il progetto Ministeriale , dissipandosi frettolosamente tutto 
il patrimonio dei beneficii curati, non si potrebbe, per le 
ragioni sopra esposte, accertare una rendita fissa ai Singoli 
parroci... E questa analogia del nostro progetto colle con- 
dizione giuridiche create dal beneficio è un gravissimo ar- 
gamento, quando si avvisi: che nelle riforme bisogna 
procedere lentamente e colla minore alterazione dello stato 
giuridico prestabilito 

Quali e quante innovazioni avete già introdotte in questi 
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altiim anni a danno del Clero!..... Concedetegli almeno 
un istante di pacel 

Già colla tassa di mano morta, la quota. di concorso, 
Ifaboiisione dei heitoficii, la iassa del 30 p, 0\Ù eagli enti 
ecclesiastici conservati, arete ridotto.^ all' estrema miseria 
le nostre . Clkiese singolari e le parrocchie. Molti poi del 
nostro clero .'canonici, cappellani , coadiutori di campagna, 
parroci, dono caduti in uno stato di deplorevole indigenza 
coir obbligo sacvosaoto di sussidiare la Joro &miglia. 

Oh quanti'^esclamano oggi coli' abate PARmi: 

< Limosìoa ^i inesse Ojo sa quando 
» Io ne potrò toccare, e non c'è un pane, 
» Che mi tolga al mìo stato miserando. 

» tà mia povera madre non ha pane 
• »*de n6ii da oeie, ed io non faò danaro 
» Da mantenerla almeno per domane!! » 

' < > ' (IS^toto 0/ Ormonico AMHo). 

É cp9a stratta; ma altrettanto vera; che s^ vi fu mise- 
rioordia nella battaglia contro gli ei^ti ecclesiastici, questa 
fu tutta p^l, cl^rp regolare, a cui favore si aggiunse una 
Icigge fayqrpvo^ijaente interpretativa (7 Licgfio iH68] a quella 
Telativampnte ,mit^ del 7 Ijuglio i8^6, seguita poi da più 
benigne di^P9§^zioni* pei' il circondario di Roma coti legge 9 
Gi^g^QJH7^5., ,,, :•.. .• . , 

, Non Yip' q^to riprpyfixe questa predilezione ..per i frati e 
le monacb^- F.u un attPidi riparazione e cpme tale è dégnp 
di lode..f .._, 

Vp'.,pj9^t;aptp..diipo^riEWp, col hXXoi c^e la carifi^tide delle 
nostrp fipans^e p. finora il clero secolare, il quale po' poi 
pon merit^.^i essere ;90si crudamente schiacciato....* 

È orm^ tempo di farU finita, se non vqglionsi creare 
martiri , i quali o religiosi o politici sono sempre fatali a^li 
Stati! 
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Bsig>etei sacrifici dal clero^ egli sarà pronto a prestarli; 
quando questi sacrifici equamente si esìggano da tutte le 
classi sociali, e non siano un'odiosa^ privatiya per il prete. 

Voi , a mo' d'( esempio , vorreste persuaderci : che la con- 
versione dei benefici parrocchiali sia richiesta per U ces- 
sazione del corso forzoso; ma poi offrite innanzi un Progetto 
di Id ad avvenire, che in questi tempi di utile istantaneo, 
non accontenta nessuno^..^ Aveste il coraggio di una radi^ 
cale e pronta operazione finanaiaria per la cessazione del 
corso forzo») 9 mercè la disammortizzazione e comverBiVne 
di beni indistintamente posseduti dai. corpi morali, ed il 
clero allora colpito dalla sorte comune, non avrebbe argo- 
mento speciale per dolersene , e riconoscerebbe quale com- 
penso massimo al sua sacrifizio il generale vantaggio e lo 
speciale interesse di riscuotere dalla cassa errariale (in tale 
ultima ipotesi potrebbe anche cessare l'individuale rico* 
noscimeùto dell'antica dote del benefizio) 'un assegno reale 
in moneta metallica, e non un rappresentativo soggetto a 
politiche vicissitudini, che dolorosamente ricordi il reddito 
accertato del benefizio!! 

Badate, o Ministri, che già si diflSda di Voi; ed un dotto 
pubblicista, commentando la legge iS Agosto ^^^7. dettata 
da Rattazzi scriveva « che se i suce^sori di Battaz^i arrive- 
ranno un giorno al potere , la naaione ne vedrà di bellissime 
ad onore del senno umano e della giustizia sociale! » (1). 

Io non partecipo cèrto a questi timori.... Ma tocca a Voi 
dissiparli totalmente* 

)n ogni occasione, si dichiara di volere il clero retto col di- 
ritto cùmtme; ma finora fu egli colpita con leggi singolari (2) 



(4) Vedi Rmnovamento ecc. ecc. commento aUa legge 15 Agosti i867,, 
pag. 368. 

(2) Potrebbeisi aggiungere anche decreti e circotari. Fra le circolari 
è necessità imposta dall' argomento il ricordare quella del U Maggio 
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soltanto a suo danno (1) a che dunque vani lamenti di 

reazione? 

Nessun galantuomo approverà certo questa reazione in co- 
loro , che sono chiamati per ragioni d'ufficio a diffondere la 
Carità, e V obbedienza alle leggi ed al legittimo potere; ma 
non dimentichiamo che anche il prete^ è uomo; e se contro 
qualunque altra classe sociale si fossero fatte le leggi , che 
ora sono vigenti , o che si minacciano contro il clero era o 
sarebbe forse possibile attendersi minore reazione?.... 

Voi sentite V ingiustizia deir atto, che siete per compiere; 
epperò avvolgete nel sofismo il vostro progetto , i^i che 
appaia al volgo altro pensiero di quello che avete in animo. 
Dio ci scampi da tanta deprìvazi(«ne, che corrode la società 
nelle sue fondamenta! Vuoisi rissoUevare nel popolo Italiano 
la coscienza giuridica, ultima tavola di salute, dove ogni 
altra autorità è pressoché sconosciuta; ma ciò solo si 
ottiene < con chiarezza di idee e schiettezza di delibera- 



1 877 ai Procuratori generali , ai Prefetti ed agli Economi generali , con cui 
si converte in sequestro il diritto di tutela sui benefici parrocchiali e 
sui beni delle confraternite.... È ben vero che si promette altra circolare 
per determinare alcune eccezioni; ma questo solo fatto non dimostrerebbe 

r assurdo della màssima seguita? Checché ne sia il sequestro oggi 

sussiste; e fino a quando?.... Si può egli determinare il tempo in cui il 
Progetto si convertirà in legge; anzi più, si può essere sicuri di questo 
fatto??.... Per prevenire o reprimere la frode vi erano pure altri metzi 
usati prima e durante T applicazione delle leggi 7 Luglio 1866, e i5 
Agosto i867; ma non era, nè^arà mai lecito al potere esecutivo alterare 
la condizione giuridica assicurata ad una persona qualunque sia fisica 
che morale y per rispondere alle esigenze di ^una legge y che è tuttora in 

MENTE ; non oso certo compiere la frase. 

(^) Anziché reprìmere con leggi singolari gli abusi del clero, studiatene 
le cause di questi e provvedete sapientemente con mezzi preventivi. Fra 
le cause il Piola giustamente nota nel succitato articolo < la segregazione 
del clero dal laicato » ; or bene, questa diverrebbe maggiore col Progetto 
di conversione, come sopra di è mostrato 
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zioni » (1), requisiti, che si hanno nella legge soltanto 
a patto che quella sia ìntrinsecamentQ giusta. 



(1) < Legislatori nostri, noi vi chiediamo chiarezza di idee e schiettezza 
di deliberazioni. È troppo pretendere? Vi chiediamo, dei resto quell'os- 
servanza del diritto comune, di cui voi medesimi vi chiamate tanto 
zelatori » Piola (Senatore) La libertà della Chiesa Milano 1874 p. 109. 
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